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DOPO LA STRACE Il governo italiano non sa che fare sulla flotta 
Napolitano: «Una missione che non ha più senso» 

Reagan: Incidente chiuso' 
Minacce agli ostaggi Usa 

a 

L'avventura 
nel Golfo 
F A N O M U S S I 

na sorta di pregiudiziale pacifista!. Per 1 re­
pubblicani sarebbe questa la posizione del 
Pei. Baila davvero cosi poco a salvarsi l'ani­
ma? Ieri, dopo la battuta pronunciata a caldo 
sul «comprensibile incidente', Il presidente 
Reagan ha fatto sapere di «considerare chiuso 
i'irjcujente». Per la verità (t'ha avuto chiaro, In 
uri'discorso In cui pure ha dello pochino, an­
cia» il ministro Anemoni parlando alla Came­
ra} è Indispensabile che sia l'Iran a considera­
re, In qualche modo, «chiuso l'Incidente». DI 
più. iSe al vuole ora evitare la spirale delle 
vendette e delle ritorsioni, e ulteriori incidenti 
cataatrollci come l'ultimo, bisogna creare 
condizioni - militari, politiche e diplomatiche 
- che abbassino seriamente la soglia del ri­
schio. Anche di quello derivante dall'errore 
nell'uso di tecnologie descritte ogni volta co­
me •Intelligenti», «Invece, nei loro automati­
smi, stupidissime quanto potenti e distruttive. 

Un anno anno fa, al ricorderà, la Motta italia­
na parti tra le lanlare. Era stata determinante, 
si disse, perTuItlma decisione, una telefona» 
di Craxl attoria, presiderite del Consiglio in 
carica, De Mita definì la spedizione, sena po­
terla e volerla impedire, «un'avventura.. Oggi 
le parti, con lo scambio del gioco a Palazzo 
Chigi, paiono Invertite. CI sarebbe da ridere se 
non ci fosse da piangere. 

Non è l'emozione, pur grande e giustificala, 
per la strag* dell'Airbus, ma la razionalità poli-
tlcaehe Impónedi rimetterei»«acusstonele 
decisioni..(Morato Napolitano, parlando per II 
Pel, lari ha dichiarato in Parlamento: «Quanto 
alla missione militare Italiana, nessuno ne ve­
de più II senio e lo sbocco», Lo stesso ammi­
raglio Mariani, che comanda le navi Italiane, 
ha sollevato giorni fa qualche legittimo dubbio 
su costi e obiettivi della missione. E riflnan-
alarla per decreto ora non è assolutamente 
accettabile. 

uali obiettivi dunque? L'opposizione del co­
munisti all'invio della flotta ha avuto dall'inizio 
una motivazione interamente politica Nessu­
no poteva e può pensare intatti che lo stazio­
namento di una immensa squadra navale, di 
numerose nazioni non coordinate, possa pro­
lungarsi eternamente a difesa della «liberta di 
navigazione», In presenza di un Incancrenirsi e 
acutizzarsi del conflitto Iran-Iraq. Che cosa è 
stato tallo, nel frattempo, per disinnescare la 
guerra, per rendere operativa la risoluzione 
598 delfOnu? Che si sappia, poco o niente. 
Anzi, nel frattempo si è saputo qualcosa di più 

• sulla vergogna dell'Intenso traffico d'armi, 
'> mal Interrano da Occidente, verso quell'affa­

mato «mercato» del vicino Oriente. 
Questa è dunque la questione: in assenza di 

effettiva Iniziativa internazionale, le unita mili­
tari nel Golfo corrono e fanno correre solo 
rischi. Bisogna ripartire dall'Onu, come di­
cemmo un anno fa, e tanto più diclamo oggi. 
Il resto, appartiene più alla politica intema che 
a quella estera: «Specchio, specchio delle mie 
brame chi e il più occidentale del reame?»... 
Altro si chiede però ad un governo e ad una 
maggioranza che Intendono, nel quadro delle 
allaanze del paese, lar svolgere all'Italia un 
ruolo attivo di pace, a partire dalle aree che la 
Interessano vitalmente. (E II ministro Zanone, 
che tulli chiamano In ballo? Dov'è, che fa, che 
dice?). 

«L'incidente è chiuso» dice Ronald Reagan in una 
lettera al Congresso. L'abbattimento dell'Airbus non 
è stato un «fatto intenzionale» e a Teheran il presiden­
te americano ha inviato un messaggio in cui si espri­
me «profondo rincrescimento» perù «tragico errore». 
Ma in Iran hanno addirittura votato una legge per 
dare priorità alla guerra contro gli Usa. E sono conti­
nuate le minacce agli ostaggi americani in Libano. 

DAL NOSTRO CORWSfONPtsJTt 

« NEW YORK. «Profondo 
rincrescimento». Questo è il 
messaggio che Reagan ha in­
viato, attraverso II governo 
svizzero, a Teheran. Gli Usa, 
che hanno spedito una com­
missione d'Inchiesta nel Gol­
fo, potrebbero risarcire le vit­
time e questo la dire al presi­
dente americano, in una tene­
ra inviata al Congresso, che 
•l'Incidente è chiuso». Ma in 
Iran la pensano diversamente: 
Il Parlamento ha approvato 
una legge che da priorità asso­
luta alla «guerra totale contro 
Il Grande Satana», E anche Ieri 
tutti gli esponenti del regime 
hanno parlato di «diritto alla 

vendetta» anche se è possibile 
che vi sia molta incertezza sul 
che lare. Il governo italiano, 
Intanto, non sa quali iniziative 
assumere per la Rotta di stan­
za nel Golfo. Ieri alla Camera 
rispondendo ad alcune inter­
pellanze, Andreotti non ha 
nemmeno tatto cenno al pro­
blema. «Nettuno vede più il 
senso e lo sbocco della nostra 
missione - ha replicato Napo­
litano - la flotta deve essere 
ritirala». Pam invece farsi stra­
da l'ipotesi di fissare un termi­
ne per la missione. «Non * mai 
stato immaginato - ha detto 
De Mita - che continuasse al­
l'Infinito». Sriua però spiega­
re cosa Intenda fare. 
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Il comandante 
«Un fardello 
che mi peserà 
tutta la vita» 
a WASHINGTON. «Porterò 
per tutta la vita questo peso 
sulla coscienza». Cosi ha di­
chiarato William Rogers, co­
mandante della Vincennet, la 
nave da guerra statunitense 
che domenica nel Golfo ha 
abbattuto un aereo di linea 
iraniano provocando la morte 
di .290 persone. La decisione 
di lanciare il missile è state 
sua. La frase compare nel rap­
porto di Rogers al superiori, 
pubblicato dal quotidiano 
Washington Post. Rogers 
prende su di sé ogni responsa­
bilità, ma aggiunge di avere 
deciso in circostanze difficili 
sulla base delle Informazioni a 
sua disposizione. Ho agito co­
si «per difendere la mia nave e 
llmlo equipaggio», afferma II 
capitano. 

Le risoluzioni della conferenza 
Una legge per regolare la glasnost 

Urss, da decidere 
i poteri 
del presidente 
Dopo la pubblicazione delle sei risoluzioni della 
conferenza pansovietica, l'attenzione degli osser­
vatori si concentra sul documento delle riforme 
istituzionali che contiene nuove proposte sull'as­
setto dell'Urss. Rimane irrisolta la questione dei 
poteri del presidente sulla quale non si fa cenno 
nei testi approvati. I principi fondamentali della 
glasnost saranno regolati per legge. 

DAL MOSTRO INVIATO 

• • MOSCA. La risoluzione 
sulle riforme istituzionali con­
ferma la «rivoluzione» del si­
stema politico. Il congresso 
dei deputali del popolo, il 
massimo organismo del potè-
le statale, sarà composto da 
1500 membri eletti su base 
territoriale e 750 eletti nelle 
organizzazioni di partito, so­
ciali e professionali. Il Con­
gresso eleggera il nuovo So­
viet supremo e il nuovo presi­
dente del Soviet supremo. Al­
tri punti chiave della risoluzio­
ne riguardano il limite di due 
mandati per ogni carica di 
Stato e di partito e la racco­
mandazione che la carica di 
presidente dei soviet venga a 

coincidere con quella di pri­
mo segretario di partito. Ci so­
no anche incompatibilita: 
quella, per esempio, che ri­
guarda i giudici, che non pos­
sono essere eletti deputati 
presso i rispettivi soviet. Di 

Spande interesse anche la riso-
uzione che riguarda la gla­

snost che diventa «un obietti­
vo politico cruciale, una con­
dizione indispensabile» anche 
se «non deve servire come ter­
reno per l'emergere di cric­
che, per'la demagogia, né per 
l'egoismo nazionale, regiona­
le o corporativo». Gli altri do­
cumenti approfondiscono i 
temi della lotta alla burocra­
zia, dello Stato di diritto e del 
rapporti tra le ernie. 

A M O I N A S 

iti in Lombardia, Toscana e Vèneto Le manifestazióni deli 1 

Giustizia fiscale, successo aegu .scioperi 
Ma Colombo avverte: «La stretta ci sarà» 

Manifestanti attraversano H centro al Milano per protestale contro l'ingkistliii fixalt 

MENNELLA, POLLICI SAUMBENt e RIGHI RIVA A 

Taranto, la crisi 
nel cuore 
della siderurgia 

DAL NOSTRO INVIATO 

QERAftDO CHIARO-MONTE 
tm TARANTO. Dopo Bagnoli 
e Genova H mk> viaggio nella 
siderurgia arriva all'ltalsider di 
Taranto. Anche nella più gran* 
de citta dell'acciaio il piano 
Finsider ai fari sentire. Si do-
vrebbero perdere altri 2.500 
posti di lavoro. E qui la dipen­
denza dalla sidenjrgia è tota­
le: chi esce dalla fabbrica non 
può sperare di trovare un altro 
lavoro. Taranto è cresciuta ne­
gli ultimi decenni con quelle 
caratteristiche di «monocoltu­

ra industriale* che ne segnano 
oggi la grande fragilità di fron­
te ai colpi della cnsi. Ma man­
cano anche le infrastnitture 
fondamentali, soprattutto 
quelle dei trasporti, che pese­
ranno nei calcoli di conve­
nienza a far ricorso alla pro­
duzione del più grande centro 
siderurgico del paese,-Anche 
per Taranto si pongono dun­
que problemi di reindust'rializ-
zazione, di sviluppo di tutto il 
suo tessuto economico e so­
ciale. 

ALTRI SERVIZI A 

Alla Camera passa la mozione dei laici 

Crolla il processo de 
alla legge sull'aborto 
I dieci anni di gestione della legge sull'interruzione di le altre mozioni e risoluzioni, 

,» gravidanza sono stati «promossi dal Parlamento». La compresa quella ufficiale de-
1' . mozione del cosiddetto fronte laico, cioè dell'arco di mocnstiana limata da Marti-
* ' forze che dettero vita alla legge nel 1978, è passata a •aatiti- " n d 0 1 t a P r e s e n M 

larga maggioranza ieri a Montecitorio, al termine di 
un dibattito voluta dalla De. Sconfitto il tentativo de 
d i mettere sotto accusa la legge con una commissio­
ne speciale d'inchiesta. 

OUIDO DELL'AQUILA 

• 1 ROMA- Con 372 voti a 
favore e 92 contrari è passa­
ta la risoluzione Pcl-Psl-Psdi-
Prl-Pli-Sinistra Indipendente 
che esprime un giudizio so­
stanzialmente positivo della 
legge 194 e ne chiede la 
completa applicazione da 
parte delle strutture pubbli­
che. Gran parte del gruppo 
democristiano ha votato a 
lavoro del documento nono­
stante l'indicazione contra­

ria ricevuta dal capogruppo. 
I due punti sul quali lo scudo-
crociato aveva dato battaglia 
duratile tutto il dibattito par­
lamentare (il volontariato e 
ia commissione d'inchiesta) 
hanno fatto registrare la te­
nuta del «cartellò» laico e la 
secca sconfitta di Carlo Casi­
ni e colleghi. Bocciate tutte 

dei deputati dei partiti della 
194 ha condotto molte vota­
zioni sul filo del rasoio. Ap­
provati anche otto punti del 
secondo documento demo­
cristiano firmato da Maria 
Eletta Martini e Carlo Casini. 
Uno di questi (passato con 
l'appoggio dei verdi) preve­
de una moratoria di tutte le 
sperimentazioni e le ricerche 
relative alle manipolazioni 
dègli.embrioni. Il Pei ha vo­
tato tre degli 8 punti di que­
sta risoluzione, che peraltro 
riprendono i contenuti della 
risoluzione delle lorze laiche 
e di sinistra. 

A PAGINA • 

Dal Sahara arriva il gran caldo 
• • ROMA. H brivido caldo 
dell'estate porta con sé un bri­
vido di paura. Le temperature 
alle stelle, l'afa terribile al cen­
tro-sud, 1 venti africani solle­
vano vecchi e nuovi timori, 
L'uomo ha turbato per sempre 
il clima del pianeta? No, ri­
spondono gli esperti. Non da­
te giudizi affrettati e allarmisti­
ci. Non dipende dall'effetto 
serra, E da che cosa allora? 
«Nulla di straordinario - spie­
ga il capitano Girolamo San­
soni, del servìzio meteorolo­
gico dell'areonaulica - è arri­
vato l'anticiclone sahariano 
che porta con sé alte tempe­
rature, venti sabbiosi e afa. 
Anzi, per fortuna, il tasso dì 
umiditi è abbastanza ridotto, 
non supera infatti il 35 per 
cento. Se aumenterà anche 
quello il caldo diventerà an­
cora più insopportabile». E 
crescerà? «Sì, da domani (ndr 
oggi per chi legge) potrebbe 
alzarsi-. Beltà prospettiva! 

Ma, si sa, gli anticicloni van­
no e vengono, quindi state pu­
re tranquilli, anche quello sa­
hariano sì allontanerà. Stiamo 
tranquilli? Eppure negli Stati 

Q u a r a n t a gradi a P a l e r m o , 3 8 a N a p o l i e a R o m a . 
Pr imi i n c e n d i in Sici l ia, un 'anz iana s ignora, M a r i a 
Rossel l ina, m o r t a a Bari p e r l 'afa. Stato d 'a l l a rme in 
Grec ia , d o v e c ' è i l t i m o r e c h e si ripeta i l c a l d o 
d e l l ' a n n o scorso, c h e p r o v o c ò d u e m i l a decessi . È 
u n v e r o in ferno. U n in fe rno d o v u t o al l 'effetto-ser-
ra? N o , p e r o r a n o , l 'apocalisse è rinviata. M a so lo 
d i qua lche d e c e n n i o . 

O A M I E U A M E C U C C I 

Uniti un grande esperto della 
Nasa ha dichiarato davanti al 
Senato che la siccità del Mid­
dle West è probabilmente do­
vuta all'effetto serra, quel fe­
nomeno cioè che si verifica a 
causa dell'inquinamento at­
mosferico. In Grecia, il gover­
no, nel timore che si ripeta il 
disastro dell'anno scorso, che 
provocò duemila morti, ha 
proclamato lo stato d'allarme 
e ha preparato una sorta, di 
decalogo su come comportar­
si. Intanto ad Atene la tempe­
ratura ha raggiunto ì quaranta 
gradi. «Non si può stabilire un 
nesso fra questo caldo e l'ef­
fetto serra - risponde il pro­
fessor Guido Visconti, fisico 

dell'atmosfera dell'Università 
dell'Aquila - né in Italia, né in 
America, Sembra piuttosto 
che la siccità del Middle West 
dipenda da un fenomeno che 
si verifica periodicamente e 
che non ha spiegazioni: l'ano­
malo surriscaldamento del­
l'Oceano Pacifico*. Quindi 
l'anidride carbonica questa 
volta non c'entra niente? 
«Guardi che refletto serra non 
è dovuto solo a questo gas, 
ma anche ad altri, nonché alla 
deforestazione selvaggia. Le 
ripeto, non si può stabilire una 
relazione meccanica fra que­
sto caldo e le modificazioni 
atmosferiche. È sicuro però 

che negli ultimi cento anni la 
temperatura del pianeta è au­
mentata di mezzo grado. Re­
centi studi hanno inoltre dì-
mostrato che l'innalzamento 
medio può determinare an­
che una crescita della fre­
quenza delle ondate di calo­
re». 

Per il momento il caldo vie­
ne - come ci dicevano le no­
stre nonne - dall'Afnca e non 
dal cielo. L'apocalisse è lonta­
na... «Non essere allarmistici -
interviene Visconti - non si­
gnifica essere scioccamente 
ottimisti. L'effetto serra non è 
così distante da noi. Entro 
dieci-venti anni potrebbe ve-
nficarsi. E allora sarebbero 
guai- Innalzamento della 
temperatura fino a cinque gra­
dì, scioglimento dei ghiacciai, 
rivoluzioni climatiche. Non 
abbiamo molto tempo per 
porre riparo ai danni fatti con 
le nostre stesse mani. Intanto, 
abbandonando il decennio e 
guardando al domani, i me­
teorologi fanno sapere che il 
gran caldo durerà almeno per 
due-tre giorni. Poi, speriamo 
che migliori. 

Ferrari 
licenzia 
Albereto 
Arriva Mansell 

«Albereto grazie*. Mansell benvenuto». La Ferrari ha deci­
so: nella prossima stagione cambio della guardia tra il 
Bilota italiano e quello inglese (nella foto). Albereto lascia 

laranello dopo cinque stagioni e molte delusioni. Mansell 
che nell'86 rifiutò all'ultimo momento il passaggio alla 
scuderia italiana è stato convinto con un contratto di nove 
miliardi. La Ferrari dopo Alboreto punta su un binomio 
tutto straniero: accanto al pilota dell'Isola di Man conti­
nuerà a guidare l'altra monoposto l'austriaco Berger. 

A PAGINA 2 0 

Oggi elezioni 
presidenziali 
in Messico 

Oggi in Messico si vota per 
eleggere il nuovo presiden­
te. Da 60 anni la vittoria del 
candidato governativo è as­
sicurata, e cosi accadrà an­
che stavolta, Ma c'è un fai-
to nuovo. L'opposizione, 

• ^ ^ " " • • ^ ^ ^ ^ ™ " " sia di destra che di sin latra, 
si presenta all'appuntamento con le urne notevolmente 
rafforzate, e in grado di togliere al rappresentante del 
Partito rivoluzionario istituzionale la maggioranza assoluta 
* ' " " • A PAGINA 6 

Pensionato 
batte Comune 
in battaglia 
burocratica 

Il sindaco di Roma Nicola 
Signorello è stato condan­
nato dalla Pretura a rimbor­
sare un pensionato che lo 
aveva citato In giudizio do­
po che l'attenda municipi-
lizzata lo aveva multalo per 

••••••••••••••••«••••••••••••ai aver viaggiato in bus pagan­
do con due vecchi biglietti ma d'importo superiore al 
nuovo prezzo stabilito dal Comune. Il pensionato, assistito 
dall'Unione consumatori, ha respinto la multa e ha fatto 
ricorso contro l'ottusità della burocrazia comunale. Ieri II 
pretore gli ha dato ragione. A » A O M I A 9 

A MOINA 1 

unni 
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«Spi* * ? * *srSif-nr— * -« * 

A Fiumicino 
giornata campale 
Aerei partiti con ritardi anche di sette ore, passeg­
geri costretti ad attese snervanti, ulfici informazio­
ni in tilt. Quella di ieri é stata per l'aeroporto di 
Fiumicino un'altra giornata campale. Ai cronici di­
sagi dovuti all'intasamento dei cieli si sono aggiun­
te le conseguenze dell'agitazione dei doganieri. 
Una vertenza che il governo avrebbe dovuto già 
risolvere da mesi. Da domani sedici voli cancellati. 

PAOLA SACCHI 

• • ROMA, Da domani tutto 
diventerà ancora più difficile. 
L'Ali ha annunciato che fino 
all ' I l luglio cancellerà sedici 
voli al giorno. E la conseguen­
za di uno sciopero, proclama­
to dai piloti aderenti alla 
«Appi», una delie maggiori as­
sociazioni sindacali della ca­
tegoria. Tra le sei e le otto del 
mattino verranno ritardate di 
un'ora le partenze di molti vo­
li nazionali. I piloti sono in lot­
ta per il rinnovo del contratto 

di lavoro scaduto net settem­
bre scorso. Intanto prosegui 
ad oltranza lo stato di agita­
zione del doganieri che da 
domani si estender* in tutta 
Italia. Le uniche schiarile sul 
fronte dei trasponi vengono 
(inora dalla revoca dello scio­
pero dei ferrovieri di Roma Ti-
burtina, proclamato per do­
mani. e dalla medìaslone da 
parte del ministro detta Mari­
na per il rinnovo del contralto 
del marittimi. 

A PAGINA 9 

Dimissionario 
ministro Usa 
della giustizia 

DAL NOSTRO COPimSPONDENTf. 

i r a NEW YORK. Si e finalmen­
te scollalo dalla poltrona an­
che l'ultimo e il più eccellente 
degli «uomini del presidente» 
dalla prima ora: il chiacchiera-
tissimo ministro della Giustizia 
Ed Meese, al centro di scan­
dali di tangenti per un oleo­
dotto iracheno da 1 miliardo 
di dollari e interessi privati in 
altri affari da lui protetti, noto 
anche per aver permesso al­
l'epoca dell'lrangate al colon­
nello North di distruggere le 
prove. Meese ha annunciato 
le proprie dimissioni a sorpre­
sa, convocando una confe­
renza stampa a Sacramento in 
California, nel giorno in cui 
venivano rese pubbliche le 
conclusioni dell'inchiesta giu­
diziaria «speciale» condotta 
nei suoi confronti. 

La motivazione è che sicco­
me l'istruttoria non lo incrimi­

na formalmente, ora può tirar­
si da parte e tornare ad una 
remunerata attivila privala 
senza «ombre» sulla sua figu­
ra. Ma è evidente che ci deve 
essere stato una sona di patto: 
niente Incriminazione In cam­
bio di pronte dimissioni. Quel­
lo che tira il magglor,eospiro 
di sollievo è il suo amica 
George Bush, per la cui cam­
pagna presidenziale l'odore di 
corruzione in cui era il mini­
stro della Giustizia rappresen­
tava un enorme imbarazzo. 

Le conclusioni dell'inchie­
sta condotta dal procuratore 
speciale James McKay erano 
gii state anticipate da qualche 
giorno, L'assoluzione era UH-
l'altro che «con lurmula pie­
na». Se non venivano rilevati 
estremi per procedere penal­
mente era implicita la racco­
mandazione dèlie dimissioni. 

a S.C. 


